
	ͧ La tempesta preannunciata - 					   
cronaca di un disastro economico

	ͧ Nuova quinta magistratura 					   
tributaria - Riforma della giustizia 				  
tributaria ed assurdo sciopero 					   
degli attuali giudici tributari onorari

	ͧ L’esito negativo dei controlli fiscali 					  
va comunicato al contribuente: le 				  
recenti modifiche allo “Statuto”					   
(con qualche considerazione critica)

	ͧ Il comma 5 bis dell’articolo 7 del DPR 546/1992: qualche 
considerazione preliminare per vedere se cambia 
qualche elemento nel rapporto tra Amministrazione e 
contribuente

	ͧ Riforma della giustizia tributaria: l’introduzione della 
prova testimoniale scritta

	ͧ La c.d. “impugnazione dell’estratto di ruolo” - i gravi 
dubbi posti dalle Sezioni Unite n. 26283/2022

	ͧ Niente condanna penale per “omessa dichiarazione” se 
l’accusa si basa solo sull’accertamento bancario

	ͧ Fatture soggettivamente inesistenti: il loro utilizzo (con 
detrazione IVA) fa insorgere il reato di frode fiscale



#8
9.
20

22
#8

9.
20

22
Rivista online    Anno 7 - n.9

Rivista Il tributo 
Direttore responsabile - Luca Mariotti
Redazione -  Via dei della Robbia 54 -50132 Firenze tel. 055.572521

Registrazione Tribunale di Firenze del 23/09/2021 - N. 6150 

Per inviare i vostri articoli visitateci a www.iltributo.it o scrivete a: redazione@iltributo.it 

Iscriviti subito alla NOSTRA NEWSLETTER, 
per ricevere le nostre news

Collegati su www.iltributo.it o compila qui di seguito:

Il sottoscritto ....................................................................................................................................................................... 
professione ............................................................... Via .................................................................................................. 
Città ............................................................................................................................................... C.A.P. ........................... 

Tel. ...................................................................... E-Mail ....................................................................................................... 

CHIEDE DI RICEVERE DEL TUTTO GRATUITAMENTE:

- la Newsletter periodica de iltributo.it

data ......................... Firma .............................................. 

Consenso al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 23 D.Lgs. 196 del 30.06.2003.
I dati forniti vengono registrati in appositi registri, predisposti su supporto cartaceo e/o elettronico dall’Associazione Culturale ILTRIBUTO con sede in Via dei Della 
Robbia, 54 a Firenze che ne è anche responsabile per il trattamento. 
Per dati si intendono quelli forniti al momento della richiesta di invio della rivista online e le successive modifiche e/o integrazioni  fornite da parte dell’utente. In 
conformità con l’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, recante il Codice in materia  di protezione dei dati personali, desideriamo informarLa che 
i dati personali da Lei volontariamente forniti all’Associazione suddetta saranno trattati, da parte dell’ Associazione Culturale ILTRIBUTO, adottando le misure 
idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza,  nel rispetto della normativa sopra richiamata.
Lei potra` in ogni momento esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, fra cui il diritto di accedere ai Suoi dati e ottenerne l’aggiornamento o la 
cancellazione per violazione di legge, di opporsi al trattamento dei Suoi dati ai fini di invio di materiale pubblicitario, vendita diretta e comunicazioni commerciali 
e di richiedere l’elenco aggiornato dei responsabili del trattamento, mediante comunicazione scritta da inviarsi a: Associazione  ilTRIBUTO   Via dei Della Robbia, 
54 Firenze, o inviando un fax al numero 055.5002282.
In conseguenza di quanto scritto sopra, all’atto della presente, si dichiara di avere ricevuto le informazioni di cui l’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 
n. 196, recante il Codice in materia di protezione dei dati personali.

I contenuti e i pareri espressi negli articoli sono da considerare opinioni
personali degli autori che non impegnano pertanto l’editore o la direzione.

Raccolta di approfondimenti e commenti de “iltributo.it” - 
Associazione culturale per l’approfondimento e la diffusione 

dell’informazione fiscale

data ......................... Firma .............................................. 

Sei  interessato a sponsorizzarci ? Contattaci al nr 055-572521 o scrivici a redazione@iltributo.it 

http://www.iltributo.it
http://www.iltributo.it
mailto:redazione%40iltributo.it?subject=Sponsorship


Tutti gli 11 numeri della rivista “iltributo” e 
gli arretrati in chiaro da leggere online o 
scaricare su qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra formazione 
accreditata per Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili - 10 webinar di due ore 
ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti dal 
settembre 2014 ad oggi (sentenze e relativi 
commenti delle news, articoli della rivista, 
giurisprudenza commentata)

La nostra Newsletter quindicinale via mail, 
con collegamenti alle ultime News, 
all’ultima rivista e tutte le offerte per gli 
abbonati Informazione tributaria online

 annuale €100,00 +IVA 4%

VAI ALL’OFFERTA

Pacchetto “Premium”

Scopri i n�tri abbonamenti

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-premium/


Approfondimento

SOMMARIO
#89 09.2022

La tempesta preannunciata - cronaca di un disastro economico	
di Valerio Malvezzi

....02

Nuova quinta magistratura tributaria - Riforma della giustizia tributaria 
ed assurdo sciopero degli attuali giudici tributari onorari

di Maurizio Villani

....08

L’esito negativo dei controlli fiscali va comunicato al contribuente: le 
recenti modifiche allo “Statuto” (con qualche considerazione critica)

di Luca Mariotti

....14

Il comma 5 bis dell’articolo 7 del DPR 546/1992: qualche considerazione 
preliminare per vedere se cambia qualche elemento nel rapporto tra 
Amministrazione e contribuente

di Paolo Comuzzi

....20

Riforma della giustizia tributaria: l’introduzione della prova testimoniale 
scritta

di Alice Muneghina

....29



Giurisprudenza e prassi - Fonti

SOMMARIO
#89 09.2022

Corte di Cassazione, Sez. III Penale, Sentenza n. 32027 del 31 agosto 2022 ....65

Giurisprudenza - Commento

La c.d. “impugnazione dell’estratto di ruolo” - i gravi dubbi posti dalle 
Sezioni Unite n. 26283/2022
(Corte di Cassazione, Sezioni Unite Civili, Sentenza n. 26283 del 6 settembre 2022 )
commento di Marco Mecacci

....35

Giur isprudenza dal le  news

Recentissime dal sito
Links alla Giurisprudenza Commentata su iltributo.it
a cura della Redazione

....53

Corte di Cassazione, Sezioni Unite Civili, Sentenza n. 26283 del 6 settembre 2022 ....55

Niente condanna penale per “omessa dichiarazione” se l’accusa si basa 
solo sull’accertamento bancario
(Corte di Cassazione, Sez. III Penale, Sentenza n. 32027 del 31 agosto 2022)
commento di Martina Urban

....43

Corte di Cassazione, Sez. III Penale, Sentenza n. 26051 del 7 luglio 2022 ....67

Corte d i  Cassaz ione

Fatture soggettivamente inesistenti: il loro utilizzo (con detrazione IVA) 
fa insorgere il reato di frode fiscale
(Corte di Cassazione, Sez. III Penale, Sentenza n. 26051 del 7 luglio 2022)
commento di Paolo Comuzzi

....47



iltributo 2 

 89 - 09.2022

Il Punto

La tempesta preannunciata - cronaca di un disastro economico 

di  -  Valerio Malvezzi

Ci aspetta sicuramente un autunno difficile perché la situazione italiana non è rosea.

É importante capire che la situazione non è rosea non soltanto per gli avvenimenti che si 
sono prodotti negli ultimi due anni: mi riferisco al Covid, alla situazione pandemica e post 
pandemica, alle tensioni belliche internazionali, all’aumento dei prezzi delle materie prime. 
Mi riferisco, in realtà, a un percorso storico molto più lungo, perché io credo che siano state 
sbagliate delle scelte gravi.

Iniziamo ad esaminare le problematiche dalla prima tabella. Prima di tutto partirei dal salario 
medio dell’ultimo quarto di secolo.

Pillole di eresia economica

www.valeriomalvezzi.it

1: Come è stato l’andamento 
del salario medio nell’ultimo 

quarto di secolo?

Note:
In oltre un quarto di secolo
siamo passati da una leggera
ma costante crescita del salario
medio (da 26.500€ annui a
oltre 28.500€) per poi crollare
pesantemente dal 2007 in poi.
Gli effetti del COVID hanno
rappresentato solo un ulteriore
tassello negativo alla discesa
avviata già da tempo.

Vediamo che dal 1995 fino a circa la metà degli anni duemila lo stipendio medio reale per 
dipendente era continua in crescita: quindi, negli ultimi anni del secolo scorso - come è nor-
male che succeda - il lavoro dipendente, di cui parliamo, cresceva. Questo accade fino alla 

Vai al Sommario
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cosiddetta crisi degli anni duemila, quella che viene spiegata come una crisi finanziaria - la 
crisi dei mutui sub prime ecc. - storie che avrete già sentito tante volte. Qui cosa succede? 
Succede che a seguito di quella crisi si flette la curva dei salari reali e la curva crolla. Quindi 
noi, e questo per la prima volta dalla seconda guerra mondiale, vediamo che i salari del la-
voro dipendente iniziano a scendere. Ma voi ben capite che, se dal 2006 al 2021 - che sono 
quindici anni - noi abbiamo un trend di decrescita dei salari reali noi non possiamo parlare di 
una crisi. È piuttosto un cambiamento pianificato e deliberato di sistema economico. L’ultimo 
effetto, quello del Covid, è stato soltanto la ciliegina sulla torta, ma in realtà sono quindici 
anni che le cose vanno così.

Il secondo tema di cui vorrei parlare è la scelta che è stata fatta per spostare le ricchezze dal 
capitale immobiliare a quello mobiliare. 

In Italia avevamo un forte investimento in immobili, quando, all’inizio della decade scor-
sa, arriva l’onorevole Mario Monti, nel 2011, con una sostituzione del governo Berlusconi, 
come tutti ricorderanno. Una storia, questa, che è stata raccontata molte volte e che forse 
un giorno andrà sui libri di storia perché è opinabile che sia stato un passaggio pienamente 
democratico. Diciamo che quantomeno c’è il sospetto di una forte pressione finanziaria inde-
bita sul sistema democratico italiano, e con questo non esprimo un giudizio a favore o contro 
di questo o quel partito. Mi limito a dire che questa è stata la storia. Cioè, il “fate presto” 
pubblicato sui giornali ha comportato l’arrivo di una nuova era, che è stata l’era incardinata 
da Monti, ma poi seguita da tutti i presidenti del Consiglio che nella decade successiva si 
sono susseguiti. È la decade cosiddetta dell’austerity. Ma, insieme all’aumento delle tasse 
aumenta in modo particolare un tipo di tassa: la tassa sugli immobili. Ora, voi capite che se 
aumenta la tassa su gli immobili i risparmiatori vengono invogliati ad investire dove? In beni 
mobili, cioè verso le borse, verso le altre forme di risparmio. Mentre l’Italia era il paese dove 
tradizionalmente i nostri nonni ed i nostri genitori ci insegnavano a investire nel mattone... 

Questo unitamente ad una serie di altre norme che hanno danneggiato il sistema immobilia-
re ha creato la situazione che vedete.

www.valeriomalvezzi.it

Pillole di eresia economica

2: A quanto ammonta 
l’attuale tassazione sugli 

immobili?

Note:
In termini percentuali sul PIL,
l’Italia è tra i Paesi UE con la
tassazione più elevata sugli
immobili. Se si considera in
termini di gettito nominale
(linea rossa), risulta essere il
Paese con i valori più alti dopo
la Francia.

Se noi guardiamo il gettito nominale, che è dato dalla linea rossa, l’Italia è il paese con i valo-
ri più alti sulla tassazione degli immobili, dopo la Francia. Quindi, ha un livello di tassazione 
degli immobili pesante. 

Vediamo la terza tabella, la terza informazione che vorrei dare oggi per analizzare la situa-
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zione.

Quindi, abbiamo visto una serie storica di circa un quarto di secolo, poi non abbiamo più 
concentrato l’attenzione sul reddito reale dei dipendenti, ma su quello che è successo negli 
ultimi dieci anni in particolare sulla tassazione degli immobili, adesso vediamo quello che 
succede negli ultimi tre anni, cioè da gennaio 2019 a gennaio 2022. 

Questi sono dati recentissimi, che riguardano alcune questioni importanti come, per esem-
pio, il prezzo delle spese di gestione della casa (acqua, elettricità, gas…). E voi vedete che, 
rispetto agli indici generali dell’inflazione, rispetto ai costi pubblici dei trasporti e via di-
scorrendo, la linea blu - appunto quella della gestione della casa - è quella che cresce più di 
tutto, più della linea rossa, più della linea verde e della linea viola che rappresentano delle 
componenti dell’inflazione mensile. E quello che è incredibile notare è che, se cumuliamo 
l’effetto inflattivo degli ultimi tre anni, l’inflazione si è sestuplicata, cioè è passata tipo da 
un numero 2 a un numero 8, e - a seconda delle varie componenti dell’inflazione - vediamo 
percentuali a doppia cifra. 

Capite che mediamente l’inflazione complessiva è esplosa e soprattutto quello che è preoc-
cupante è che continua ad aumentare il prezzo delle materie prime. 

Ma il problema vero è che il combinato disposto delle precedenti tabelle e di quest’ultima ci 
fa capire il destino della vita degli italiani: perché da una parte aumentano incredibilmente le 
tasse sulla casa, cioè sull’immobile, il bene rifugio degli italiani per eccellenza, che per qua-
rant’anni - per tradizione storica molto più della Germania, molto più della Francia - hanno 
investito proprio nel patrimonio immobiliare, ritenendolo la vera ricchezza, quella da tra-
mandare dai genitori ai figli. Chi di voi ha comprato o ereditato una casa? ...Ditemi se quella 
casa che avete di proprietà, parlo soprattutto della prima casa, è stata fatta con un mutuo 
in euro o con un mutuo in lire. Perché io so dal mio mondo social, da quelli che mi scrivono, 
che la maggior parte delle persone ha una prima casa avuta in eredità, casa comprata magari 
dai genitori, se non dai nonni in alcune situazioni, e soprattutto quando ci sono stati i mutui 
erano stati fatti originariamente in lire, poi magari riconvertiti in euro. Poca cosa è stata la 
casa comprata negli ultimi vent’anni come primo immobile. Ma soprattutto esplodono anche 
i costi di gestione della casa. 

Quindi, da un lato abbiamo una tassazione sulla casa, bene per eccellenza, che continua a 
crescere ed è la seconda più alta in Europa, e dall’altra i costi di gestione della casa che van-
no alle stelle. 

Pillole di eresia economica

www.valeriomalvezzi.it

3: Di quanto è variata 
l’inflazione dal 2019 ai primi 

mesi del 2022?

Note:
Dal gennaio 2019 a febbraio
2022 l’inflazione è aumentata di
oltre il 600%. Questo senza tener
conto degli ultimi mesi in cui il
prezzo delle materie prime
continua ad aumentare.
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Io penso che nei prossimi anni, se poi leggo bene le indicazioni date dal governo Draghi negli 
ultimi anni, e cioè l’aumento che si scatenerà nel 2026, con le logiche del PNR, proprio sui 
costi di gestione della casa, beh, io penso che diventerà un po’ un lusso avere e gestire una 
casa. 

E quindi qualcuno ci guadagnerà, perché come sempre in economia quando c’è qualcuno che 
vende c’è qualcuno che compra, e se chi compra compra a prezzi di mercato borsistici, in 
un mercato volutamente depresso, va a comprare a prezzi di occasione e farà ottimi affari. 
Come sono stati comprati i capannoni degli italiani temo, ripeto, che nel 2026 verranno com-
prate anche le case che gli italiani potrebbero non potersi più permettere.

Vediamo l’ultimo punto di questo ragionamento quello che è successo con gli aiuti alle im-
prese. 

Le imprese non sono state aiutate in Italia. Questi sono i dati relativi al Covid, che come ve-
dete hanno avuto effetti molto diversi in giro per il mondo fra l’Islanda, Singapore la Litua-
nia, il Canada, l’Australia il Belgio e via discorrendo - e guardate chi ha il primato mondiale, 
la barra rossa, ormai l’ho detto: gli italiani. 

Gli italiani hanno il numero maggiore di imprese fallite proprio nel momento peggiore del-
la pandemia quando, ricordavate, c’erano tutta una serie di regole che imponevano giuste 
norme di cautela, ma ingiuste norme di tutela dell’impresa. Perché se l’impresa privata è 
costretta a chiudere o subisce delle limitazioni violente per motivi di sanità pubblica, beh, 
uno stato serio dovrebbe dare dei contributi a fondo perduto, o in conto esercizio, o in conto 
impianti, tecnicamente. Mentre invece il governo Conte fece una pessima manovra: quella di 
dare contributi “in conto garanzia” cioè disse agli imprenditori indebitati “vai avanti tu che a 
me viene da ridere”. Dando soltanto la garanzia di stato del mediocredito centrale oggi pur-
troppo i nodi vengono al pettine! Ma io queste cose le denuncio da un anno e mezzo: sono 
stati aiuti di stato sbagliati tecnicamente e demagogici sotto il profilo politico. Le imprese 
italiane non sono state aiutate e di fatto ecco che per i fallimenti sono quelle che hanno pa-
tito di più a livello mondiale.

Chiudiamo riassumendo i nostri concetti:

www.valeriomalvezzi.it

4: Quante aziende sono fallite 
solo nel primo trimestre 

2021?

Note:
Solo nei primi tre mesi del 2021
sono fallite oltre 2.500 aziende
in Italia, primato negativo tra i
principali Paesi OCSE.

Pillole di eresia economica
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Di fatto abbiamo una struttura privata che implode ed il risparmio che viene distrutto. Quel-
lo che potrà succedere questo autunno se chi vince le elezioni non affronta questi temi, ed io 
non ne ho sentito parlare nel dibattito politico, credo che questo sarà un problema sociale.

Pillole di eresia economica

www.valeriomalvezzi.it

Da oltre un anno i dati ci stanno mettendo in guardia:

• Stipendi vergognosi.
(Ancora non si riesce a tornare ai salari di 10 anni fa)

• Tassazione sugli immobili elevatissima.

• Impennata inflattiva del 633% in 2 anni.

• Il più alto numero di fallimenti solo nei primi 3 mesi del 2021.

Riusciamo a immaginare cosa può succedere dopo questo autunno se 
non facciamo subito qualcosa?
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Il 09 agosto 2022 il Parlamento ha 
definitivamente approvato la riforma della 
giustizia tributaria, con la nascita della 
QUINTA MAGISTRATURA, sollecitata ed 
auspicata da tutti i contribuenti e da tutti 
i professionisti.

A seguito della suddetta riforma, 
che finalmente riqualifica la giustizia 
tributaria da tutti considerata di serie 
B, l’Associazione Magistrati Tributari 
(AMT) ha dichiarato l’astensione delle 
attività giudiziarie e, in particolare, dalla 
partecipazione alle udienze pubbliche 
e dallo svolgimento di qualunque altro 
adempimento d’ufficio, a partire da lunedì 
19 settembre a mercoledì 21 settembre 
c.a.

Alla base della suddetta astensione 
ci sarebbero le criticità della riforma, 
segnalate ma non sufficientemente 
valutate ed accolte.

Secondo me, le motivazioni della suddetta 
astensione non sono giustificate, come 
cercherò di dimostrare seguendo e 
commentando le specifiche contestazione 
della protesta. 

Mancato rafforzamento dell’indipendenza 
del giudice tributario dal MEF

Secondo l’AMT, è da criticare il mancato 
rafforzamento dell’indipendenza 
del giudice tributario dal MEF la cui 

Approfondimento

Nuova quinta magistratura tributaria- Riforma 
della giustizia tributaria ed assurdo sciopero 
degli attuali giudici tributari onorari 

Vai al Sommario

di - Maurizio Villani
Avvocato tributarista
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